Era notte, io e mia madre eravamo in viaggio per l’aereoporto
di Malpensa per andare a prendere mia sorella e mia nipote.

Esse dovevano arrivare tra una mezzoretta con l’aereo da Londra.

[Arrivati] Giunti all’aereoporto io e mia madre ci precipitammo subito

alla zona arrivi del primo terminal. Cominciammo subito a cercarle

tra la folla, ma non le trovammo, andammo allora ad aspettare

dinanzi la zona di recupero bagagli; dove rimanemmo in attesa

per una decina di minuti. Nell’attesa andammo a mangiare

qualcosa, un cornetto ed una bibita ciascuno, ma non ci eravamo resi

conto che mentre [non] noi mangiavamo tranquillamente, le 2 ragazze

erano gia uscite dalla zona [bagaglia] bagagli dove, questa volta, erano 

loro ad aspettare noi.

Finito il cibo tornammo dove [eravamo] fummo stati prima ove subito le

scorgemmo sedute su di una panchina; poi accaddero le solite cose:

saluti, baci, abbracci.

Finito il tuttociò andammo all’area parcheggi dove ci attendeva

un’altra impresa: trovare la nostra macchina.

Dopo un paio di minuti di [recerca] ricerca, con un po’ di fortuna, la trovammo e

subito partimmo [partimmo] per il paesino ticinese dove abitiamo: Malvaglia.

Il resto della notte lo trascorremmo dormendo, senza farci problemi.

Il giorno seguente lo passammo facendo passeggiate, raccontandoci

cose che non sapevamo, e giocando.

La sera di quel giorno andai in camera mia a preparare una

sorpresa per mia nipote: moltissimi giochi; subito dopo andai a

dormire stanco morto per la giornata passata.

Trascorsa la nottata mi svegliai energetico e vivace, ma non ero

dasolo in camera, c’era mia nipote che giocava con la mia sorpresa per lei.
Mi arrabbiai perchè mi ero impuntato sul fatto che avrei dovuto

mostrargliela io. Andai a fare una passeggiata per rilassarmi,

ma quando tornai, trovai mia nipote che aveva demolito una mia

amata tartaruga giocattolo; ed io gia arrabbiato le tirai

una sberla in modo serio.

Da quel giorno mi sono sempre pentito e mi sono impegnato

al massimo a farla star bene con me ed a rispettarla.

Ho imparato che non bisogna arrabbiarsi per le piccole cose,

che bisogna rispettare i più piccoli anche se non ubbidiscono,

ed infine ho imparato che far male ad [una] un’oggetto è una

cosa, far del male ad una persona, invece è una cosa

molto più seria e brutta.

(i parcheggi degli aereoporti sono molto più grandi di quello che [sembrano] sembra)
